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L o Spinola  iniziò a lla  fine dell’ap rile  1678 , con tu tto  l ’ottimism< 
di lie te  speranze proprio d ella  sua n a tu ra  b ea tam en te  confidenti-, 
il sue» viaggio, che qu esta  v o lta  d oveva condurlo in  quasi tu tte  le 
co rti dell’im pero. Egli si recò p rim a a  V ienna, e di là  a  Salisburgo, 
M onaco, A ugusta, U lm a, N orim berga, B a m b erg a , Bayreuth . 
H eidelberg, M agonza, F ra n co fo rte , K asse l, H annover, W olien 
b a tte i , Celle, O snabrU ck, MUnster, H erford , finalm ente a  Hall- 
e a  D resda. Ai p rincip i, che non potè v is ita re  personalm ente a  causa 
dei pericoli guerreschi o d ella  pesto, si rivolse per le ttera . Tornato 
a Vienna, inviò il 28  m aggio 1679 u na lunga relazione c ifra ta  al 
cardinal segretario  di s ta to . E g li assicu rav a  in  essa di av er proce 
duto d ap p ertu tto  secondo le istru zioni del papa e  di av er avuto 
dovunque successo, salvo a  K asse l.1 Q uanto  p oca fede si p r e s ta s i  
a lto m a all'o ttim ism o  del b o llen te re la tore , r isu lta  d alla  breve 
risposta fa tta g li dal cardinal segretario  di s ta to  il I o luglio 1679. Il 
papa, vi si d ice, h a  le tto  con  m olto p iacere la  relaziono sugli sforzi 
di lui a  pro d ella  religione ca tto lic a  e su lla conversione di alcuni 
principi; S u a  S a n t ità , però, è dell’avviso , ch e  per o ra  non si devono 
tra lasciare  le preghiere ferv en ti a  D io, perchè benedica il lavoro 
dello Sp inola , e fra tta n to  a tten d e re  una garanzia sicura, che i prin 
cip i in  questione pensino effettivamente a  farsi ca tto lic i; l'esperienza, 
in fa tti, insogna qu an to  l'in teresse  um ano sia so lito  in q u esta  fac- 
cen d a d ’indurre a  bugie e itd inganni. I l  p ap a  ha d ato  incarico  di 
esprim ere al vescovo la  su a riconoscenza p artico lare per l’a t t i 
v ità  d a  lui sv o lta  finora, e  la  fiducia, ch e un giorno la  sem enza 
sp arsa dalle m ani di lui n e lla  v igna del S ignore av reb b e  portato  
fru tto .* In  quello stesso giorno il seg retario  d i s ta to  com andò al 
nunzio di V ien n a  di in terrog are confidenzialm ente l ’im peratore, 
se d avvero  vi fosse speranza di conversione dei principi protestanti. 
La risp osta  doll’im p eratore fu assai scoraggiante. L a  conversione

> Ristampa della lettera in I I i i . t k b r * n d t  101 a., il quale tuttavia non si 
*’• accorto, ch'era già pubblicata dal B o j a m  ( I I  4 «.). Sulla *  relazione in la tin o  
e in tedesco dello Spinola, che Hatisìz ha conservato nel Cod. 9313 p. 15 «t. 
della B i b l i o t e c a  n a z i o n a l e  d i  V i e n n a ,  cfr. H a s f . i . b e c k  
401. I<o Spinola nella sua relazione, trova a raccontare intorno ad una incli
nazione dell’elettore Federico Guglielmo di Brandeburgo per la Chitwa cattolica, 
ma le conclusioni da lui tratte dalle cose dettegli circa intendimenti di conver
sione sono false. Nel suo testamento politico del 1667 l’Elettore parla della 
dottrina cattolica coll’odio di uno schietto calvinista: vedi G. K C xtzei. • 
M. H asj, D i* potilitrkfn Te<tamrnU der llohentottem  I, Lipsia 1911. 44 s*. 
In pratica egli segui, come rileva giustamente H i l t e b r z n d t  (66). una doppia 
politica: ditesa degli interessi protestanti all’estero -  nel 1685 egli ai dichiara 
capo di tu tti i potentati evangelico-riformati -  e tolleranza dei cattolici al
l’interno. In questa, però, egli guardava unicamente a vantaggi politici. Al 
congresso di Ximega voleva anzi affidare al papa la mediazione, per ottenere 
coll’aiuto di lui la Pomerania anteriore svedese: vedi ivi 69.

* Vedi RtLTEBRAXOT 76 ».


